Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504 - Imposta Comunale sugli Immobili - Determinazione aliquota e detrazione per l'abitazione principale per l'anno 2005.

LA GIUNTA COMUNALE

Richiamato l’articolo 6 del decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504 concernente la determinazione dell’aliquota e delle imposte dell’Imposta Comunale sugli Immobili che testualmente recita:
  1. L'aliquota è stabilita dal comune, con deliberazione da adottare entro  il 31 ottobre di ogni anno, con effetto per l'anno successivo. 

Se  la  delibera  non  è  adottata  entro  tale  termine,  si applica l'aliquota  del  4  per  mille, ferma restando la disposizione di cui all'articolo 84 del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, come modificato dal decreto legislativo 11 giugno 1996, n. 336.

  2.  L'aliquota  deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per  mille,  né  superiore  al 7 per mille e può essere diversificata entro  tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni,  o  posseduti in aggiunta all'abitazione principale, o di alloggi  non locati; l'aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopi di lucro.

  3.   L'imposta   è  determinata  applicando  alla  base  imponibile l'aliquota vigente nel comune di cui all'articolo 4.

  4.  Restano  ferme  le  disposizioni  dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge  8  agosto 1996, n. 437, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 ottobre 1996, n. 556;

Visto il Testo unico delle leggi sull’Ordinamento degli enti locali  approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e, in particolare l’articolo 42, comma 2, lettera f) che a proposito delle competenze del Consiglio comunale testualmente recita: “istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote; disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi”;

Che alla luce di quanto sopra esposto la determinazione delle aliquote rimane nella competenza del Giunta a norma dell’articolo 48, comma 2, del citato T.U.;
Visto il  Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili, approvato con deliberazione consiliare 26.11.1998 n. 89 (Co.Re.Co. 1.2.1999 n. 200017-1338), modificato e integrato a seguito di rilievi con la consiliare 26.2.1999 n. 3 (Co.Re.Co. 17.4.1999 n. 2432/36362), e ulteriormente modificato con deliberazione consiliare  9.2.2001 n. 8 (Co.Re.Co. 26.3.2001 n. 22269), integrato con deliberazione 4 ottobre 2002 n. 54, dichiarata immediatamente eseguibile);
Ritenuto di confermare e fissare per l’esercizio finanziario 2005 quanto deliberato per l’anno 2004 nella misura del 5 per mille, l'aliquota per l'applicazione dell'Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.), senza alcuna diversificazione dell'aliquota stessa;
Considerato che esigenze e necessità per consentire una migliore e più diffusa erogazione dei servizi e l’ormai acquisita certezza della sensibile riduzione per il prossimo esercizio dei trasferimenti regionali consiglierebbero un aumento dell’aliquota, nonché per sopperire all’aumento di spesa compresa quella conseguente l’applicazione del Comparto Unico;
Che avverso tale operazione sussistono altrettanto valide ragioni per non penalizzare ulteriormente una comunità già gravata da avversa situazione economica;

Ritenuto, inoltre, di confermare come in precedenza e fissare,  nella misura di € 103,29 la detrazione per l'abitazione principale, senza alcuna elevazione della detrazione e riduzione dell'imposta;
Visto il Decreto sindacale 20.8.2004  n. 4, protocollo 8408  emanato  a norma l’art. 109, comma 2, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali  approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, con cui sono stati nominati i Responsabili dei servizi;

Che al segretario comunale è stata conferita la responsabilità in materia di personale e tributi;
Vista la deliberazione 22.12.2004 n. 210, dichiarata immediatamente eseguibile, con cui si stabilisce di i confermare l'efficacia della delibera giuntale 19.2.2004 n. 45 e successive integrazioni fino alla data di adozione del P.R.O. 2005, dando atto che i responsabili dei Servizi possono compiere gli atti di spesa relativi alla gestione della competenza nei limiti di legge e dei residui ed in particolare di liquidare tutte le fatture la cui imputazione è a residui;
Visto ed acquisito il parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267;
Unanime, con voti resi ed accertati nelle forme di legge

DELIBERA

1. di fissare, per l'esercizio finanziario 2005 nella misura del 5 per mille, l'aliquota per l'applicazione dell'Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.), senza alcuna diversificazione dell'aliquota stessa;

2. di fissare, per l'esercizio finanziario 2005 a misura € 103,29 la detrazione per l'abitazione principale, senza alcuna elevazione della detrazione e riduzione dell'imposta;

3. di trasmettere copia della presente deliberazione ad organi ed uffici interessati nonché alla Direzione Centrale per la Fiscalità Locale del Ministero delle Finanze;

4. di dare atto che la presente deliberazione sarà pubblicata per estratto nella Gazzetta Ufficiale.

